
 

97^ GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2023 

 

Per la Giornata Missionaria Mondiale di quest’anno, il Santo Padre ha scelto un tema che prende 
spunto dal racconto dei discepoli di Emmaus, nel Vangelo di Luca (cfr 24,13-35): «Cuori ardenti, 
piedi in cammino». 

 
L’incontro con Cristo nella Parola e nel Pane spezzato trasforma i discepoli, infondendo in loro 
l’entusiasmo per continuare il cammino verso Gerusalemme. Spesso accade nel nostro cammino, 
individuale ma anche come società, di fermarci per stanchezze, delusioni, difficoltà. Si nota un 
periodo che sembra quasi di “stanca” nell’entusiasmo della solidarietà, quante volte ascoltiamo 
parole come: abbiamo problemi a casa nostra, stanno sbarcando troppi migranti, oppure ho già 
aiutato. Il Maestro è presente in mezzo a noi, la frequentazione Eucaristica ci dona l’energia per non 
spaventarci della stanchezza, piuttosto di continuare ad annunciare che il Signore è veramente 

risorto. Questo si manifesta in particolare per quelle azioni figlie di cuori ardenti, di occhi aperti nel 

riconoscerlo e, come culmine, piedi in cammino, come ci spiega il Santo Padre nel suo Messaggio 
per la 97^ GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2023. Facciamo nostre queste tre azioni, che 
invitano ad essere tutti e “tutto” di Gesù, con uno zelo sempre più coraggioso per evangelizzare le 
nostre vite, i luoghi dove siamo chiamati ad operare e vivere, quindi il mondo odierno. 

 
La nostra particolare missione, al servizio del Signore nelle F.A. ci ricorda continuamente che stiamo 

lavorando per accompagnare l’abitare e il progetto di vita, nella particolare dimensione di coloro che 

hanno il coraggio di uscire dalla propria patria mettendosi a disposizione in altre terre per difendere 

la vita, la giustizia, la pace. La nostra presenza, il nostro non conformarci anche alle “mode solidali” 

figlie di media e interessi terzi di cui vediamo spot proliferare continuamente intorno a noi, ci ricorda 

che il nostro coinvolgere fratelli e sorelle è per il bene della dimensione missionaria, testimoniando 

e assicurando un contributo unitario, trasversale e continuativo ‘con’ e ‘alle’ persone, lontane da noi 

geograficamente ma vicine attraverso l’essere tutti figli/e dello stesso Padre. Questo avviene anche 

grazie alla nostra partecipazione alla solidarietà della CEI ai paesi lontani e dal continuo servire nei 

teatri operativi dei nostri cappellani militari e dei nostri soldati, mettendo insieme le diverse 

prospettive. 

Con l’aiuto di tutti lo scorso anno abbiamo aiutato tanti fratelli e sorelle, attraverso il nostro sostegno 

economico alla CEI con la raccolta missionaria, che si è trasformata in pozzi, scuole ed altro in tante 

nazioni, così come con l’aiuto dei nostri cappellani in teatro operativo, l’aiuto della nostra Caritas 

sempre generoso e costante. La risposta da dare ai fratelli e alle sorelle non può essere univoca. Ma 

diversificata a seconda dei bisogni, ne facciamo costantemente esperienza, ma la Giornata 

Missionaria Mondiale, le nostre raccolte sono un bel segno di unità della nostra Diocesi con la CEI e 

coloro che ci sono lontani. La Parola che meditiamo e la “cura, l’attenzione al prossimo” devono 

andare di pari passo. Non può esserci l’una senza l’altra. 

«.. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro» 

(v. 15). Quanto è importante che continuiamo a comunicare tra noi, aiutandoci l’un altro alla 

condivisione delle nostre buone pratiche missionarie, le quali testimoniano non tanto la nostra 

bravura ma come lo Spirito agisce attraverso la nostra Chiesa. Il Signore prende l’iniziativa di 

avvicinarsi e camminare al nostro fianco, non si stanca mai di stare con noi, malgrado i nostri difetti, 

i dubbi, le debolezze ed agisce con forza. Il Santo Padre ci ricorda che “Il Signore è più grande dei 

nostri problemi, soprattutto quando li incontriamo nell’annunciare il Vangelo al mondo, perché 
questa missione, in fin dei conti, è sua e noi siamo semplicemente i suoi umili collaboratori, “servi 

inutili”” (cfr Lc 17,10). 

Lo scorso anno, sono stati utilizzati singoli progetti della Fondazione Missio (organismo pastorale 

della CEI proposto a tale servizio), in questo link se ne possono osservare diversi: Fondazione Missio 
 
 
 

https://www.missioitalia.it/category/microprogetti/


 

Microprogetti (missioitalia.it), così come la forma classica della raccolta durante la Giornata 

Missionaria. Per chi desidera convogliare le offerte in un singolo progetto, o come fatto 

dall’Accademia Navale di Livorno, far suo un proprio progetto, non esiti a contattarci per permetterci 

di aiutarvi. 

 
Facendo nostre le parole di Papa Francesco, “Ripartiamo con cuori ardenti, occhi aperti, piedi in 
cammino, per far ardere altri cuori con la Parola di Dio, aprire altri occhi a Gesù Eucaristia, e invitare 
tutti a camminare insieme sulla via della pace e della salvezza che Dio in Cristo ha donato 
all’umanità.” 

 
Vi allego delle buone esperienze provenienti dalla Fondazione Missio, da utilizzare nei nostri ambienti 
per promuovere la missionarietà. 

 
Spunti di riflessione per l’anno pastorale 2023/2024 a disposizione di parrocchie, gruppi missionari, 

parroci, catechisti: il primo, “Cuori ardenti, piedi in cammino”, è a cura di don Ezio Falavegna, 

parroco veronese e docente di Teologia pastorale alla Facoltà Teologica del Triveneto; il secondo si 

intitola “Lo stile di Emmaus come stile di discernimento e accompagnamento” ed è frutto di Rosalba 

Manes, consacrata dell’Ordo Virginum e biblista alla Pontificia Università Gregoriana. 
 

Strumenti di animazione e preghiera, ecco la “Veglia per la Giornata Missionaria Mondiale 2023”,   

il “Rosario missionario”, che abbina un continente ad ogni Mistero, e “l’Adorazione 

 Eucaristica”, strumenti preparati dai Centri Missionari Diocesani di Piemonte e Valle d’Aosta. 

La “Veglia per la Giornata missionaria delle religiose” (in calendario  per  il  1°  ottobre)  è  

proposta dalle Ancelle Missionarie del SS.mo Sacramento, mentre le “Buone pratiche per 

vivere l’Ottobre Missionario” sono a cura di diversi Centri Missionari Diocesani d’Italia che 

descrivono iniziative ed esperienze messe in programma nei loro rispettivi calendari del mese 

missionario. 

Infine quest’anno sono state aggiunte due “Testimonianze missionarie”: la prima è di don Sandro 

Corazza, missionario nel Nord-est del Brasile per 23 anni; la seconda è di padre Daniele 

Moschetti, missionario comboniano per molti anni in Africa, oggi a Castel Volturno (CE). 
Qui la pagina con tutti i materiali dell’Ottobre missionario 2023, da consultare e scaricare. 

 
 

Pace e bene, buona missione. 

 
Padre Stefano e l’Ufficio Diocesano Missionario. 
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